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In nome della burocrazia sovrana
a Savelli non ci saranno elezioni

(E.G.)

SAVELLI - I cittadini di Savelli
non andranno alle urne il
24 e 25 maggio prossimi per
eleggere il nuovo sindaco
ed il Consiglio comunale e
dare così una nuova ammi-
nistrazione al Comune che,
già in dissesto finanziario,
dal marzo 2025 è guidato da
un commissario di nomina
prefettizia, dopo le dimis-
sioni della maggioranza
dei consiglieri. Difficile si
possa riparlare di voto in

autunno poiché ancora
non è prevista una nuova
finestra elettorale, più pro-
babile che l’elezione slitti
di un anno, nella primave-
ra del 2027 con un commis-
sariamento prolungato.
L’ultima parola, definitiva,
sul voto annullato di fine
mese, l’ha pronunciata il
Consiglio di Stato che lune-
dì 11 e martedì 12 ha respin-
to entrambi i ricorsi contro
le sentenze del Tar Cala-
bria di conferma della de-
cisione della sottocommis-
sione elettorale circonda-
riale di Crotone, organi-

Ricusazione delle
due liste definitiva
L’errore commesso
dagli uffici pubblici

LUOGO DEL ‘MISFATTO’ Il municipio di Savelli e le candidate
ricusate: Angela Caligiuri (a sinistra) e Maria Adele Bottaro (a destra)

smo prefettizio che ha ricu-
sato, e quindi escluso dalla
competizione elettorale,
tutt’e due le liste che ave-
vano depositato in Munici-
pio la propria partecipazio-
ne: ‘Per Savelli’ della can-
didata sindaco Angela Ca-
ligiuri (centrosinistra) e
‘viviAmo Savelli’ della can-
didata sindaco Maria Ade-
le Bottaro (centrodestra).
Sui motivi di esclusione
delle due liste - il principa-
le: l’autentica nulla delle
firme dei candidati al mo-

mento del deposito dei mo-
duli di candidatura -, è nato
una sorta di giallo ammini-
strativo che al momento si
può definire solo un colos-
sale errore burocratico,
poiché i vizi di nullità sono
dipesi non dai privati citta-
dini candidati ma dai diri-
genti e funzionari pubblici
che dovevano ‘garantire’ la
correttezza delle procedure
nei giorni del 24 e 25 aprile
scorsi. I due dipendenti,
Rosa e Francesco Notaro,
addetti all’autentica delle
firme, infatti, sembrava
fossero stati regolarmente

delegati dal commissario
straordinario tramite i de-
creti n. 2 e 3 del 9 aprile
2026. La sottocommissione
elettorale ha poi verificato
che i decreti non erano sta-
ti firmati ed in seguito lo
stesso commissario Dome-
nico Campagna ha discono-
sciuto ufficialmente i due
atti.
La sottocommissione elet-
torale, alla quale successi-
vamente hanno dato ragio-
ne i giudici amministrati-
vi, ha ritenuto che la legge

elettorale non ammetta de-
roghe o sanatorie sui requi-
siti essenziali, per i quali
non è stato possibile appli-
care il soccorso istruttorio:
ovvero richiamare nell’im -
mediatezza i candidati per
ripresentare la loro candi-
datura con funzionari au-
torizzati e procedure cor-
rette.
Entrambe le liste e le can-
didate sindaco, comunque,
hanno annunciato che è lo-
ro intenzione cercare di an-
dare fino in fondo alla vi-
cenda, chiedendo che siano
individuati e puniti i re-

sponsabili, lamentando
una palese violazione del
diritto di voto degli elettori
savellesi. “Questa sentenza
decreta la morte della de-
mocrazia a Savelli - affer-
ma Angela Caligiuri - Oltre
al danno subiamo pure la
beffa: siamo stati infatti
condannati a ripagare le
spese del procedimento.
Ma di chi è la colpa di quan-
to è successo? Di certo, non
dei candidati che hanno
fatto quanto spettava loro
di fare nel rispetto della leg-

ge”.
“Se vi sono dei responsabi-
li, è giusto che vengano in-
dividuati - afferma la lista
‘viviAmo Savelli’ di Maria
Adele Bottaro - Quello che
doveva essere un presidio
di legalità si è trasformato
in una barriera che impe-
disce l’espressione massi-
ma della democrazia. Il re-
sponsabile di questo ‘mi -
sfatto’ - conclude la lista -
dovrà rispondere dinanzi
agli organi preposti. Non ci
fermeremo: il popolo savel-
lese ha sete di verità e ha il
pieno diritto di ottenerla”.

Caligiuri e Bottaro:
chi ha sbagliato
deve pagare, leso
diritto dei savellesi
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